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IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale n. 84 del 28.12.2015 recante il “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del sistema sanitario
regionale. Modifiche alla l.r. 40/2005”;

Vista la  delibera  n.  1720  del  24.11.2016  di  approvazione  dello  Statuto  aziendale  e  le  conseguenti  delibere  di
conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali;

Richiamata la  delibera  n.644  del  18.04.2019  relativa  al  sistema  aziendale  di  deleghe  per  l’adozione  degli  atti
amministrativi;

Richiamati:
- La legge del 02 giugno 1988, recante “Misure per la lotta contro l’afta epizootiche ed altre malattie epizootiche negli

animali”;
- Il decreto del Ministero della Salute del 20 luglio 1989, n. 298, recante “Regolamento per la determinazione dei

criteri per il calcolo del valore di mercato degli animali abbattuti ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218, recante misure per la
lotta contro l'afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli animali”;

- Il decreto del Ministero delle Finanze del 12 maggio 1992, recante “Modificazioni delle percentuali di compensazione
determinate con decreto ministeriale 19 gennaio 1989, ai sensi dell'art. 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, concernente istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”;

- L’Ordinanza Ministeriale del 26 agosto 2005 e ss.mm.ii, recante “Misure di polizia veterinaria in materia di malattie
infettive e diffusive dei volatili da cortile”;

- La direttiva 2005/94/CE del Consiglio riguardante misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che
abroga la direttiva 92/40/CEE;

- La decisione 2006/437/CE che approva un manuale diagnostico per 1'Influenza aviaria,  secondo quanto
previsto dalla direttiva 2005/94/CE del Consiglio; 

- Il Decreto Legislativo 25 gennaio 2010, n. 9 “Attuazione della Direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie
di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la Direttiva 92/40/CEE e la rettifica del 2015“;

- La nota del Ministero della Salute prot. n. 7071 del 18/03/2021 avente come oggetto: Influenza aviaria. Focolai
di influenza aviaria. Chiarimenti.

- la nota del Ministero della Salute  del 31 maggio 2021, n. 0013412 avente ad oggetto “Influenza aviaria. Focolai
di influenza aviaria. Rimodulazione delle attività”;

- il  Dispositivo  dirigenziale  del  Ministero  della  Salute  del  02  febbraio  2022, prot.  2798 avente  ad  oggetto
“Influenza aviaria ad alta patogenicità H5N1 – Dispositivo dirigenziale recante ulteriori misure di controllo sorveglianza ed
eradicazione  per  contenere  la  diffusione  dell’influenza  aviaria.  
rimodulazione ZUR”;

- il  Dispositivo  dirigenziale  del  Ministero  della  Salute  del  31  marzo  2022, prot.  8464  avente  ad  oggetto
“Influenza aviaria ad alta patogenicità H5N1 – Dispositivo dirigenziale recante ulteriori misure di controllo sorveglianza ed
eradicazione per contenere la diffusione dell’influenza aviaria. Rimodulazione ZUR”.

Visti:

- la  DGRT del  17 maggio  2004,  n.  468,  recante “Incarico  alle  Aziende  UUSSLL di  effettuare  l’erogazione  degli
indennizzi dovuti agli allevatori, ai sensi della L. 218/88”;

- il DDRT del 06 ottobre 2004, n. 5861, recante “Competenze e procedure per l’erogazione degli indennizzi dovuti agli
allevatori, ai sensi della L. 218/88”;

- il DDRT del 29 novembre 2005, n. 6612, recante “Ulteriori misure di sanità pubblica veterinaria per il controllo 
sull`influenza aviaria”

- il DDRT del 02 marzo 2007, n. 953, recante “Decreto dirigenziale n° 6612 del 29 novembre 2005, "Ulteriori misure di
Sanità Pubblica Veterinaria per il controllo sull`influenza aviaria". Modifiche e integrazioni”.

Preso atto  della comunicazione pervenuta in data 16 febbraio 2022 da parte dell'IZS delle Venezie in cui è stata
confermata la positività per virus dell'influenza aviaria sottotipo H5N1 ad alta patogenicità (HPAI) in campioni di
avicoli  domestici  afferenti  all'allevamento  del  Sig.  Domi  Zamir  avente  codice  1531\03  situato  nel  Comune  di
Montemurlo, in Via di Bagnolo di sopra n. 71;

                                                                                                                    

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31992L0040:IT:NOT
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http://www.izsvenezie.it/documenti/temi/influenza-aviaria/documentazione-normativa/normativa/direttiva-CE-2005-94.pdf
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/10009dl.htm


                                                                      

Dato atto che, con atto della UFC SPVSA Prato del 17 febbraio 2022, n. 02/2022, allegato in atti, è stato confermato
il sequestro dell'allevamento, già disposto con precedente atto del 11 febbraio 2022;

Dato altresì atto che,  con atto della UFC SPVSA Prato del 17 febbraio 2022, n. 02/2022, allegato in atti, è stato
disposto l'immediato abbattimento in loco di tutti i volatili presenti nell'azienda e lo smaltimento dei corpi e delle parti
di animali detenuti morti o abbattuti, delle uova ed eventuali altri prodotti;

Acquisita la richiesta di indennizzo, allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale, presentata in data
24 febbraio 2022 dal Sig. Domi Zamir in cui dichiara di non aver esercitato l’opzione di cui all’ultimo comma dell’art
34 del D.P.R. 633/72;

Considerato che il Sig. Domi Zamir ha sostenuto il costo di Euro 56,12, per la raccolta e lo smaltimento dei capi
avicoli effettuato da Alia Servizi Ambientali, come da fattura n. 400564 del 28 febbraio 2022, disponibile in atti al
fascicolo istruttorio;

Preso altresì atto del riepilogo di indennizzo, allegato B quale parte integrante e sostanziale, del 24 marzo 2022 del
Dr.  Ettore  Facibeni,  Direttore  UFC  Sanità  Pubblica  Veterinaria  e  Sicurezza  Alimentare  Prato,  nel  quale  viene
determinata la somma da liquidare al Sig. Domi Zamir;

Ritenuto opportuno dover  procedere  al  rimborso  a  titolo  di  indennizzo  al  Sig.  Domi  Zamir  C.F.
DMOZMR73L26Z100B e codice allevamento 1531/03 di € 272,18 ricavato da:

- Euro 216,06, quale valore a titolo di indennizzo di n. 33 capi avicoli;
- Euro 56,12, quale costo per la raccolta e lo smaltimento dei suddetti capi;

Dato atto che la somma complessiva derivante dal presente atto, pari ad € 272,18, graverà sul conto economico
3B021401 “Contributi ad associazioni di volontariato”, i cui costi verranno successivamente rimborsati dalla Regione
Toscana in base alla rendicontazione presentata dall’Azienda;

Ritenuto di inviare entro il corrente anno la richiesta di rimborso della predetta somma, unitamente a copia della
presente determina, alla Regione Toscana;

Rilevato  che è necessario provvedere con urgenza in considerazione dell’imminente scadenza del termine stabilito
dalla normativa per i tempi di rimborso;

Dato atto che il Direttore della Struttura SOC Servizi Amministrativi alle Strutture, alla Prevenzione e alla Medicina
Legale,  nel  proporre  il  presente atto,  attesta  la  regolarità  tecnica ed amministrativa  e la  legittimità  e  congruenza
dell’atto con le finalità istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del
Procedimento, dott.ssa Laura Fontana e, in servizio c/o la Struttura SOC Servizi Amministrativi alle Strutture, alla
Prevenzione e alla Medicina Legale;

DISPONE

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di prendere atto che, con comunicazione pervenuta in data 16 febbraio 2022 da parte dell'IZS delle Venezie in
cui è stata confermata la positività per virus dell'influenza aviaria sottotipo H5N1 ad alta patogenicità (HPAI)
in campioni di avicoli domestici afferenti all'allevamento del Sig. Domi Zamir avente codice 1531\03 situato
nel Comune di Montemurlo, in Via di Bagnolo di sopra n. 71;

2. di dare atto che, con atto della UFC SPVSA Prato del 17 febbraio 2022, n. 02/2022, allegato in atti, è stato
confermato il sequestro dell'allevamento, già disposto con precedente atto del 11 febbraio 2022;

3. di dare altresì atto che,  con atto della UFC SPVSA Prato del 17 febbraio 2022, n. 02/2022, allegato in atti, è
stato disposto l'immediato abbattimento in loco di tutti i volatili presenti nell'azienda e lo smaltimento dei
corpi e delle parti di animali detenuti morti o abbattuti, delle uova ed eventuali altri prodotti;

                                                                                                                    



                                                                      
4. di  acquisire  la  richiesta  di  indennizzo,  allegato  A  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale,

presentata in data 24 febbraio 2022 dal Sig. Domi Zamir in cui dichiara di non aver esercitato l’opzione di cui
all’ultimo comma dell’art 34 del D.P.R. 633/72;

5. di considerare che il Sig. Domi Zamir ha sostenuto il costo di Euro 56,12, per la raccolta e lo smaltimento dei
capi avicoli effettuato da Alia Servizi Ambientali, come da fattura n. 400564 del 28 febbraio 2022, disponibile
in atti al fascicolo istruttorio;

6. di prendere altresì atto del riepilogo di indennizzo, allegato B quale parte integrante e sostanziale,  del 24
marzo 2022 del Dr. Ettore Facibeni, Direttore UFC Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare Prato,
nel quale viene determinata la somma da liquidare al Sig. Domi Zamir;

7. di  ritenere  opportuno  dover  procedere  al  rimborso  a  titolo  di  indennizzo  al  Sig.  Domi  Zamir  C.F.
DMOZMR73L26Z100B e codice allevamento 1531/03 di € 272,18 ricavato da:

 Euro 216,06, quale valore a titolo di indennizzo di n. 33 capi avicoli;
 Euro 56,12, quale costo per la raccolta e lo smaltimento dei suddetti capi;

8. di  dare  atto che la  somma complessiva  derivante  dal  presente  atto,  pari  ad €  272,18,  graverà  sul  conto
economico  3B021401  “Contributi  ad  associazioni  di  volontariato”,  i  cui  costi  verranno successivamente
rimborsati dalla Regione Toscana in base alla rendicontazione presentata dall’Azienda;

9. di trasmettere il presente atto, con la documentazione a supporto ai fini degli adempimenti conseguenti, alla
SOC Fornitori e all’Area Funzionale Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare Prato;

10. di inviare entro il  corrente anno la richiesta  di  rimborso della  predetta somma, unitamente a copia della
presente determina, alla Regione Toscana;

11. di  trasmettere la  presente determinazione al  Collegio Sindacale a norma di  quanto previsto dall’  Art.  42
comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.;

12. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile in quanto è necessario provvedere con urgenza alla
sua attuazione ai sensi dell’ art. 42 comma 4, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.;  

13. di pubblicare sull’ albo  on-line ai sensi dell’ art. 42 comma 2, della Legge Regionale 40/2005 e ss.mm.ii.

IL DIRETTORE SOC SERVIZI AMMINISTRATIVI
ALLE STRUTTURE, ALLA PREVENZIONE E

ALLA MEDICINA LEGALE
 (Dott. Ferdinando Milicia)                      

                                                                                                                    


